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“Nuovo Decreto per gli enti del Terzo settore riguardo il bilancio 

sociale”. 

 
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 186 del 09.08.2019 il Decreto 4 luglio 2019 del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che impone l’adozione delle linee guida per la 

redazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo settore. 

Come disciplinato dal decreto sopra indicato, i soggetti tenuti alla redazione del bilancio sociale 

sono gli enti del terzo settore con ricavi, rendite, proventi o entrate superiori ad 1 milione di euro. 

Per enti del Terzo settore si intendono le Organizzazioni di Volontariato; le Associazioni di 

Promozione Sociale; gli Enti Filantropici; le Reti Associative; le Società di mutuo soccorso; le 

Imprese Sociali, ivi comprese le Cooperative sociali e i loro consorzi. 

Questo decreto entrerà in vigore a partire dalla redazione del bilancio sociale relativo al primo 

esercizio successivo a quello in corso alla data di pubblicazione, quindi a partire dall’esercizio 2020. 

Ecco quali sono i principali contenuti del decreto: 

 

a) LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE: 

- Gli enti del Terzo settore hanno obblighi di trasparenza e di informazione, anche verso i 

soggetti terzi, attraverso forme di pubblicità dei bilanci e degli altri atti fondamentali 

dell’ente anche mediante la pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale. 

- In linea di massima quindi il legislatore delegato dei decreti 112 e 117 del 2017 individua 

nel bilancio sociale, attraverso i connessi obblighi di redazione e successivo deposito presso 

il registro unico del Terzo settore o presso il registro delle imprese, nonche' di diffusione 

attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale da parte degli enti del Terzo settore, lo 

strumento attraverso il quale gli enti stessi possono dare attuazione ai numerosi richiami 

alla trasparenza, all'informazione, alla rendicontazione nei confronti degli associati, dei 

lavoratori e dei terzi presenti nella legge delega.  

- La finalità delle seguenti linee di guida è quella di definire i contenuti e le modalità di 

redazione del bilancio sociale, per consentire agli enti interessati di adempiere all’obbligo 

normativo, ma anche per mettere a disposizione di tutti i portatori di interesse, gli 

stakeholders, e quindi degli associati, dei lavoratori e dei soggetti terzi (ivi incluse le 

pubbliche amministrazioni) elementi informati sull’operato degli enti e dei loro 

amministratori, nonché sui risultati conseguiti nel tempo. 

- Il bilancio sociale non deve essere confuso con la relazione di missione (art. 13 del codice), 

che insieme allo stato patrimoniale e al rendiconto finanziario forma il bilancio di esercizio 

degli enti e «illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e finanziario dell'ente e le 

modalità di perseguimento delle finalità statutarie». 

 

b) PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCO SOCIALE  

La redazione del bilancio sociale deve attenersi ai principi di: 
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- rilevanza: art. 2423, c. 4, C.c. «non occorre rispettare gli obblighi in tema di rilevazione, 

valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti 

al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta», ciò significa che devono essere 

riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione della situazione e 

dell’andamento dell’ente e degli impatti economici, sociali e ambientali della sua attività; 

- completezza: identificare i principali stakeholders che influenzano e/o sono influenzati 

dall’organizzazione e inserire tutte le informazioni utili per consentire a tali di valutare i 

risultati sociali, economici e ambientali; 

- trasparenza: procedimento logico di rilevazione, riclassificazione, formazione del bilancio 

sociale ben chiaro; 

- neutralità: le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale;  

- competenza di periodo: le attività devono essere svolte nell’anno di  riferimento; 

- comparabilità: l’esposizione deve rendere possibile un confronto sia temporale sia 

spaziale; 

- chiarezza: il linguaggio utilizzato deve essere comprensibile a tutti, anche a lettori non 

esperti; 

- veridicità e verificabilità: i dati selezionati devono far riferimento alle fonti informative 

utilizzate; 

- attendibilità: i dati positivi devono essere riportati in maniera oggettiva e non 

sovrastimata, i dati negativi non devono essere sottostimati e i dati incerti non devono 

essere ritenute certi; 

- autonomia delle terze parti: le terze parti devono garantire la qualità del processo o 

formulare valutazioni o commenti con la più completa autonomia e indipendenza di 

giudizio. 

 

c) LA STRUTTURA E IL CONTENUTO DEL BILANCIO SOCIALE 

Il bilancio sociale per gli enti del Terzo settore tenuti “ex lege” alla redazione deve contenere 

almeno le informazioni suddivise in sezioni a seconda della dimensione oggetto di analisi. In caso 

di omissione di una o più setto-sezioni l’ente sarà tenuto a illustrare le ragioni che hanno condotto 

alla mancata esposizione dell’informazione. 

Il documento in estrema sintesi dovrà indicare: 

1) metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale: eventuali standard di 

rendicontazione utilizzati; cambiamenti di perimetro;  

2) informazioni generali sull’ente: nome, codice fiscale, partita iva, indirizzo sede legale;  

3) struttura, governo e amministrazione: consistenza e composizione della base 

sociale/associativa;  

4) persone che operano per l’ente: tipologie, consistenza e composizione del personale cha 

ha effettivamente operato per l’ente con una retribuzione o a titolo volontario, contratto 

applicato ai dipendenti; 

5) obiettivi e attività: informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle 

diverse aree di attività, sui beneficiari diretti e indiretti, sugli output; 
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6) situazione economico-finanziaria: provenienza delle risorse economiche con separata 

indicazione dei contributi pubblici e privati, strumenti utilizzati per fornire informazioni al 

pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle stesse, eventuali criticità da 

segnalare da parte degli amministratori emerse nella gestione; 

7) altre informazioni: informazioni di tipo ambientale; informazioni sulle riunioni di natura 

finanziaria, inerenti gli aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti 

umani, la lotta contro la corruzione, ecc...; informazioni sulle riunioni degli organi deputati 

alla gestione e all’approvazione del bilancio, numero di partecipanti, principali questioni 

trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni; 

8) monitoraggio svolto dall’organo di controllo per le imprese sociali, ad esclusione delle 

cooperative sociali alle quali non sono applicabili le disposizioni di cui l’art. 10 del decreto 

legislativo n. 112/2017 e per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità 

sociali. 

 

d) CHI SONO I DESTINATARI? 

Il bilancio sociale è per sua natura un documento pubblico, rivolto a tutti gli stakeholders 

interessati a reperire informazioni sull’ente del terzo settore che lo ha redatto. Inoltre 

considerando che si tratta di un documento da pubblicare, assicurandone una idonea diffusione, lo 

stesso è destinato a raggiungere un numero elevato di altri soggetti potenzialmente interessati. 

Per saperne di più, si consiglia di consultare il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali del 4 luglio 2019 del quale si allega il link:  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/08/09/19A05100/sg 

 

Treviso,19/09/2019 

Gioia Wang 
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